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L’ALLARME
Katiuscia Guarino 

Si torna a sparare. Ad appena 
48  ore  dall’agguato  al  19enne  
Luigi  Valente  di  Mercogliano  
c’è stata ieri sera una gambizza-
zione. Questa volta ad Atripal-
da. Qui, un 41enne residente a 
Parco Castagno ad Avellino,  è  
stato centrato da un solo colpo 
di arma da fuoco. Il ferimento è 
avvenuto intorno alle 19,30. 
L’uomo, E.P., che lavora in un 
un circolo ricreativo, già noto al-
le forze dell’ordine, si è trascina-
to al pronto soccorso dell’ospe-
dale Moscati dopo che qualcu-
no che l’ha accompagnato l’ha 
lasciato a poca distanza dall’in-
gresso. Si sta verificando se ci 
sia un collegamento con il feri-
mento di Luigi Valente. 
Questa una prima ricostruzio-
ne, potrebbe anche essere arri-
vato con propri mezzi, ma con 
molta probabilità è stato accom-
pagnato da qualcuno che lo ha 
lasciato  davanti  al  nosocomio  
di contrada Amoretta. Su que-
sto,  però,  non  ci  sono ancora  
certezze.  I  medici  del  pronto  
soccorso lo hanno sottoposto a 
una serie  di  accertamenti  per  
estrarre il proiettile. Il 41enne è 
stato colpito alla gamba destra. 
Il personale sanitario, come da 
prassi, ha poi allertato la Que-
stura di Avellino. Sull'episodio 
stanno indagando gli agenti del-
la  Squadra  Mobile  che  hanno  
già sentito la versione della vitti-
ma dell’attentato. Si stanno cer-
cando riscontri rispetto al suo 
racconto. Una notte di superla-
voro per gli agenti della Squa-
dra Mobile di Avellino, che stan-
no operando a stretto contatto 
con la Procura della Repubblica 

del  capoluogo.  Anche  questo  
fatto sarà oggetto di approfondi-
mento nel  corso  del  comitato  
per l’ordine e la sicurezza pub-
blica in programma questa mat-
tina alle 10,30 in Prefettura.
L’uomo  avrebbe  dichiarato  di  
essere stato colpito mentre pas-
seggiava ad Atripalda e di non 
aver visto chi ha premuto il gril-
letto.  Gli  investigatori  stanno,  
dunque, verificando la sua ver-
sione. Quindi, il luogo del feri-
mento, se fosse in compagnia di 
qualcuno e come sia arrivato al 
pronto  soccorso  del  Moscati,  
nonostante la ferita alla gamba. 
A differenza del  caso di  Luigi  
Valente, centrato alle spalle, il 
41enne  è  stato  colpito  a  una  
gamba. 
Questo porta a pensare che si 
sia trattato di un avvertimento, 
di una punizione per qualcosa. 
Ma sono tutte ipotesi in questa 
primissima fase delle investiga-
zioni  condotte  dalla  Squadra  
Mobile. Il fatto che sia avvenuto 
ad appena due giorni di distan-
za dal ferimento del 19enne di 
Mercogliano  spinge,  comun-
que, a verificare eventuali colle-
gamenti tra i due episodi. Due 
gravi eventi criminosi che fan-

no suonare più d’un campanel-
lo d’allarme. La preoccupazio-
ne sale in città e nell’hinterland. 
I timori di un’escalation crimi-
nale si fanno sempre più forti. Il 
41enne sarebbe stato ferito ieri 
sera ad Atripalda. Si tratta di un 

soggetto noto alle forze dell’or-
dine. Sotto la lente, dunque, gli 
ambienti criminali del capoluo-
go e delle zone limitrofe. In que-
sto momento tutte le piste ven-
gono battute dagli investigatori. 
Nella notte sono state sentite al-

cune persone, mentre si sta veri-
ficando  la  posizione  di  altre.  
Proprio ad Atripalda, nella not-
te tra domenica e lunedì, è stata 
fatta esplodere una bomba da-
vanti al negozio di prodotti ali-
mentari “Fior di bontà”. Una de-
flagrazione  che  ha  provocato  
danni all’esercizio commercia-
le,  a una vettura parcheggiata 
nelle vicinanze e ai vetri di un 
appartamento  del  posto.  Ora  
questa gambizzazione che gene-
ra un nuovo allarme. 
Sul caso che mette in allarme la 
comunità avellinese interviene 
il vicepresidente del Movimen-
to 5 Stelle, Michele Gubitosa, de-
putato e membro della Commis-
sione parlamentare Antimafia: 
“Sono particolarmente preoccu-
pato. Non possiamo più accetta-
re che le nostre strade siano pal-
coscenico di regolamenti di con-
ti e vendette trasversali. Dobbia-
mo alzare la testa e ristabilire la 
legalità nelle nostre strade. Se le 
ricostruzioni giornalistiche ve-
nissero confermate ci troverem-
mo di fronte a un episodio in-
quietante, con le stimmate del 
metodo di stampo mafioso. Non 
possiamo più accettare  che le  
nostre strade siano palcosceni-
co di regolamenti di conti e ven-
dette trasversali».
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Atripalda, gambizzato
e abbandonato in ospedale

LA TESTIMONIANZA
«Ero a piedi. Stavo andando dal-
la mia fidanzata, quando sono 
stato raggiunto da un colpo d'ar-
ma fuoco alle spalle. Non so chi 
abbia sparato”. È quanto avreb-
be raccontato Luigi Valente, il 
19enne di Mercogliano figlio del 
boss Carmine Valente, raggiun-
to da un colpo d'arma da fuoco 
nella prima serata di domenica 
a Rione Mazzini. Una versione 
fornita al magistrato e ai carabi-
nieri È stato ascoltato la notte 
stessa del ferimento dopo esse-
re stato dimesso dall'ospedale. 
Chi ha sparato voleva uccidere. 
È stato aperto un fascicolo dalla 
Procura  della  Repubblica  di  
Avellino (titolare è il  sostituto 
Maria Teresa Venezia).
Si procede per il reato di tentato 
omicidio.  A indagare i  carabi-
nieri del Nucleo Investigativo e 
della  Compagnia  di  Avellino  
che hanno sottoposto a seque-
stro  oltre  il  proiettile  estratto  
dal corpo del  19enne, anche il  
giubbotto e la felpa che il ragaz-
zo indossava quella sera per po-
ter  avviare  accertamenti.  Si  è  
trattato di un vero e proprio ag-
guato. Chi ha premuto il grillet-
to lo ha fatto, dunque, con l'in-
tenzione di uccidere. Una circo-
stanza che fa paura e che viene 
condivisa  anche  dall'avvocato  
Michele  Scibelli  che  assiste  il  
giovane e che è stato al suo fian-
co quando il 19enne ha rilascia-
to dichiarazioni in merito al feri-
mento  ai  militari  dell'Arma.  
«Siamo fiduciosi e in attesa di 
sviluppi – dice l'avvocato Scibel-

li -. Il mio assistito non ha idea 
di cosa sia successo. Era da solo 
al momento del fatto. Dopo esse-
re stato ferito ha chiesto aiuto ai 
suoi amici. Ora è in uno stato di 
choc. Aspettiamo qualche altro 
giorno  che  si  riprenda.  Non  
escludo  che  possa  ricordare  
qualche altro particolare o ele-
mento che possa essere utile. E 
quindi rilasciare altre dichiara-
zioni.  Per  ora  ha  detto  tutto  
quello che sa».
Si sta verificando se il giovane 
possa  avere  avuto  discussioni  
con qualcuno nei giorni prece-
denti. Anche a questo sta lavo-
rando lo stesso avvocato, in con-
siderazione del fatto che il suo 
assistito sta vivendo una situa-
zione di choc e angoscia per la 
vicenda. I carabinieri hanno sot-
toposto a sequestro il giubbotto 
e la felpa che indossava Valente 

la sera del ferimento. Sugli abiti 
verranno eseguiti una serie di ri-
lievi. Verifiche anche sul proiet-
tile estratto dal corpo del 19en-
ne dai medici del Moscati. Al va-
glio dei militari dell'Arma le im-
magini  delle  telecamere di  vi-
deosorveglianza  ubicate  nella  
zona del ferimento e nelle aree 
limitrofe. Il ferimento è avvenu-
to intorno alle 20,30 della scor-
sa domenica. Sul luogo indicato 
dal 19enne sono stati effettuati 
dei  sopralluoghi  per  cercare  
eventuali indizi. Ma non sareb-
be stato repertato nulla di utile. 
Passata al setaccio una vasta su-
perficie, in modo particolare la 
strada  che  da  Rione  Mazzini  
conduce a San Tommaso. Qui, 
secondo la versione del ragazzo, 
sarebbe avvenuto il fatto. Circo-
stanza,  dunque,  oggetto di  ac-
certamenti da parte degli inve-
stigatori. o. Il 19enne è figlio di 
Carmine  Valente,  considerato  
un  esponente  di  primo  piano  
della criminalità organizzata lo-
cale, considerato elemento del 
Nuovo Clan Partenio. Carmine 
Valente, detto "Caramella", è sta-
to condannato a ventuno anni 
di reclusione per associazione a 
delinquere. Un aspetto non se-
condario  che  mette  in  allerta  
Procura e forze dell'ordine.
Quanto accaduto sarà al centro 
del Comitato per l'ordine e la si-
curezza pubblica presieduto dal 
prefetto  Rossana  Riflesso,  in  
programma  questa  mattina  a  
Palazzo di Governo. Alla riunio-
ne parteciperà anche il procura-
tore della Repubblica, Domeni-
co Airoma.
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Valente parla, agli inquirenti:
«Non ho visto chi ha sparato»

`Il prefetto riunisce il comitato
per l’ordine e la sicurezza pubblica

LA SQUADRA MOBILE
OPERA A STRETTO
CONTATTO CON 
LA PROCURA CHE
HA GIÀ IN CORSO
UN APPROFONDIMENTO

`Si cercano collegamenti con l’episodio
dell’altra sera avvenuto a poca distanza

GUBITOSA (M5S):
«EPISODIO INQUIETANTE
INACCETTABILE
VEDERE LE STRADE 
SCENA DI REGOLAMENTI
DI CONTI»

La cronaca
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